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Le comunità del privato sociale hanno affrontato in prima lìnc:i le difficoltà legMe al diffondersi 

della pàndcmìa da SARS COV-2. Nel mese. cli febbraio 2020 sono stati e111~·,si i ptimi provvcdurn:nti 

dipartimentali finalizza ti alla gestione dell'emecgc:nza s~mit.atia, al fme di fornìre i.ndicazio rii circa la 

compatibilità delle attività fino ad allora svolte dai servizi con l,1 fast tmergcnzialc in corso, Si è garantita 

un'azione di costante supporto dei servizi minorili sul te.rritorio, ìntetvenc11do 11ell'lmme.diate22a ddl:i. 

pubblicazione delle disposizioni govem:i.tive e delle cliten.ive delle 1\utotità preposte:, con ìndkniùni di 

dettaglio, commento e orientatnento, Pati suppoi-tr) st.ito fomito ~,ne Comunità del privato sociale 

attraverso i Centri per la Giustizia Minorile. Esempbre l'azione del CGM N'Jpoli che, durante il periodo 

del cd lock.do11111, ha promo sso, unicamente alla Protezione civile Regione Campania e all'Ordine degli 

Psicologi Regione Camp:mi.,, un'azione di ascolto e supporto psicologico dà remoto :Ù minori o~piti e 

àglì opctiitori ddlc t(>tnunità. 

Le comunità hanno dovuto for fronte a ctitìdtà di diverso tipo: la gestione dello st(css emotivo 

dei tagazzi durante il cd. !nrkdm,111; la carem:a di personale, dovulll sia al maggior carico di lavoro , sia ai 

periodi di quarantena fiduciaria/ùolamento disposta dalle c::,,mpctcnti autoricà sanitarie; la carenza di 

supporto logistico nella prima fase dell'emergenza. Pet far fronte a tali difficoltà il D.G.M.C. si è fatto 

promotore presso il Tavolo di consultazione permanente sulla sanità pcnìtc::nzbria della stesura di "I..i11te 

di i11dirizzo per Ùl p1wwz!o11c i' i! C'fJ/l/l'(l//o della ì11.JézioN~ da S.1-IHS-COV-2 ,nelle ,·aJ!ll/llÌftÌ midenzjali dcf ptivato 

;'Oàt1!e che accolganfi ì mù101v11ili ,·he .bmwo i:ompù1to il 14 -c aimo di clà e i gitJtiwii ,,dii/ti e ptr la <~t·stia11,• dtl!e t1!tivikì 

trc1ttmm11t.-1Ji 11,:~Ji !Jtitttti Penali per i ,Hiuormm", adottate con Accordo della Conferenza Un.ificat;1 sancito il 

9 luglio 2020. Le lince di indirizzo st.a.biliscono principi comuni a livello nazionale su temi quali triage in 

in.gr <:ssc, degli operatori, gestione dei nuovi arri~'Ì., gestione degli isolamenti ~anitati, visite dei familiad., 

ticntd tcmpora,1d in f,i\nìglfa, .tttivicl trattar:ncntali in presenza, informazione c suppc>J:lO educativo e 

psicologico. 

Con la rècnidescenza dcll'emctgcm;a tegis1tmtasi nell'autunno 2020, nonostante il tcccpi.tnento 

delle suddette Linee guida da patte <ldlc Regioni, sono riemerse difficoltà legate all'accoglienza nelle 

struttut1;; rcsidcntiili <li coloro che tisult.ino positivi a.l test per il covidt 9 e alla ciu:ctiza di supporto 

logistico/struttutale da parte dei setv:izì sodo-sanit:~ti tenitoriali, con la difficoltà dì reperite il personale 

sostitutivo nel caso ìn cui sia stata disposta la quarantc:na pet più operatoi:i. Numerose comunità hanno 

registrato casi positivi trn il personale e gli utenti, aJfrr.m tando periodi più o meno lunghi di quarantena 

dell'intera struttura, con l'assistenza esterna dell'Azienda sanitatia dd tenitorio cli rife.rimertto. 

Per monito.tare la siniazione e per fornu:e il .necessario supporw, anche alle strutture comunit.1..t:Ì.e, 

il Dipartimento ha promosso una pitl intensa collaborazione con i servizi periferici. A loro volta, a li.vello 

periferico, i CG:t-.f assicurano la partecipazione ai rispettivi Ossc(V,1Jo1-i tcgiqnali sulla sanità penitenziaria, 

al fine di garanti.re lo sviluppo cli procedure opetative integrate con gli Enti locali e, le Aziende s:1nit11ric, 

pn-visrn per l'attuazione delle Linee di indirizzo succitate. 
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III. Disciplina; dell'esecuzione 

5 Estcnsio11e dell'ambito dì esecuzione delle pene secondo le norme e con le mod,ilìtà 
previste per i minorenni 

5.1 I .~tfitJ/llli adulti 11d d1t·11,to /wmlil mù1mi!t 

A[ fine di garantire a tu tti i minorenni sottoposti a provv cdimcntrJ del Giudice minorile la 

possibilità di proseguire i percorsi trattamentali ìn ano a curn dei senrizi minorili anche dopo il 

compimento del diciottc$itrto anno, il D.L. 92/14 rntTic convcrtìto con L. 117 /14 ha esteso la possibilità 

di penn,1r1ètc nel circuito minorile, ptccçdcnkmcrtt(? limit,Ha àl Cùmpimemo del vennmesimo ;urno di 

età, ~ino al c.:ompimcnto del vent:icìnq\lesimo anno di ,?ti\., sempre che non ric~1rran<:> particolari ragioni di 

sicurezza Yalut11te dal gìudìce competente, tenuto conto altre.si delle finalità di;ducatin:. Tale dfaposizione 

a,sìcura continuità e garantisce la non intern.12Ìione di percorsi positivi di tcinst?ritnenro in atto, 

valorizzando l'impegno dcì giovani coinvolti e p1:ese1;rando ì risultati eventualmente c<.1nseguici ed il 

corrispettivo investimento dl mezzi e risorse. 

Seppur i casi siano nutncticamcntc liinitati,. i servizi minorili. ossetvano come la possibilità di 

proseguire il perccm:o $inn al ver1tidnqucsimo a.nno, J.i età sia, in alcune situazioni, dìrimente per la buona 

tiusdt" dello stc:~$(1, cori partlc(,lare rifotimento a ragazzi che hunno commesso teati particolnrmentc 

gravi in et:.-\ giovani:,sima e pét i quali t 111;ccss:1rfa h costruzione dl un processo dì riflessione e 

ripensamento che, ineYit.i.bifo1(,ntc, dchicdc ,i,nni di lavotc> e il de.corso dì un lasso temporale significativo 

una certa distaoza dal momento trnumatko che ne ha dctcrm,inatc> l'ingresso nel circuito penale mi.noti!,:, . 

Nonditncno, a seguito della riclùamata modifica nom1.advn, si ;;ono amplificate alcune difficoltà, 

applicativi:,, con particolare 1:i:fcrjmcnto .ill'ipote5i di tst?CU?-Ìone di pene concorrenti per fatti commessi 

da nrino1:cnnc e da adulto. Tale situazione non era ~pedficamcnti; disciplin;;.ta, con la conseguenza che 

trov11vano applicazione le tegole generali sulla competenza del giudici:;, individu:Ha sulla baBe ddl'ultima 

sentenza dh·enuta irrevocabile (att, 665 c. 4 c.p.p.) H D,Lgs. 121 /18 colma tale laçuna attribucndo una 

specifica competenza al magi~trnto di sorveglianz·a per i minort:nni. In base alla nuova disposizione, 

qualora dmante l'esecuzione di. una condanna per renti commessi da minorenne subentri un titolo di 

esecuzio11e per reati c01ru11essida adulto, l'esecuzione del secondo tiwlo è sospesa e gli RttÌ S(Hi() trasmessi 

al magistrato di so1-veglianza per i minorenni che valuta se vi siano le condizioni per la ptos<;,cuzione 

dell'esecuzione se.condo le norme e con le modalità previste per i minorenni, tenuto conto dd pcrcotso 

educativo in atto e della gmYìtà dei fatti oggetto di cumulo, nonché dellerngioni di sicurezza e delle finalità 

educ:1tive. 

Le n:uove. dìsposi2ioni sonCJ intervent1tc su un secondo rilevante aspetto relati\'o alla permanenza 

dei giovani adulti nel circuito minatile. L'articolo 9 del D .Lgs. 121/2018 ha, infatti, appoJ.t.\to sostmziali 

modifiche all'art. 24 deJ D.Lgs. 272/1989. ll limite massimo per l'esecuzione penale secondo le. norme e 
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con le modalità previste per i minorenni rimane. fissato al compimento del venticinquesimo anno di età; 

viene viceversa supetata la distinzione operata co11 la L. 117 /2014 tt:l .infra e ultra-ventuneru:ù, che 

ptevedev'a, solo per questi ultimi, l'ipotesi d i una divetsa valutazione. dd giudice qualora .ricmtcsscto 

"partìcol.ari mgio11i di sicrm:zz.a {, .] lm11to COI/IO (l/tru} del/4,jt11alità 1ùd11cativl'. T~le valutazione è orn estesa a 

tutti colmo i qrnù.i abbiano compiuto il diciotcesìmo anno di età e collegata all'impossibilità di perseguire 

le: finalit;l t-ieducativi;, pct "11m;;cala adffJ'Ùir/è al /1t.diM1Mlo ì,1 litio", quando il giovane adultò si di.mostri 

"resistente", se non apertamente "oppositivo'.', al progetco educativo. 

La previgente formulazione dell'art. 24 del D.Lgs. 272/1989 aveva, infatti, d~to adito a 

interpretazioni non univoche. Nell:1. maggiornnza dei casi, l'A.G. competente ha ritenuto çhe la previsione 

legislaciv:1. limitasse espressamenk b possìhilir,ì. di valu tare un eventuale passaggio anticipato :ti settore 

adulti alla fascia di ctn 2·1.25 anni, escludendo di con::scgucn:rn da ogni valutazione la fascia 18-21, i cu.i 

appartenenti permanevano, pertanto, nel circuito minorile in base ad un auromadsmo, sccond() taluni, 

non suscettibile di alcun sindac;;ato, eccezion fotta pct le ipotesi di esecuzione pcr\a per un cumulo misto 

o nel caso di sopravvenienza di una misura cautelare per .reato comtnesso da. add.ti. 

Tale interptetazione determinava, tmtavia, in alcuni casi, situazioni parade)$$ali: per cm 

permanevano nel citctùto minorile detenuti tm.ggìorenru imputati o condannati pet gravissimi reati, pur 

conuuessi. in minore e.t-'t, appattenenci a gruppi di crinunalità organizzata, che, per le loro caratteristiche, 

sarebbero stati assegnati, negli istituti per adulti, al circuito alta sicmezza. In ragione della vocazione 

comunitatfa degli faùtuci minorili e ùclle cat':l.tteristìcl1e strutturali degli stessi, tali detenuti convive,;cano 

con minorenni o giovanì adulti dì tutt\i.ltto ptofilc), sui qu:i.li csctcìtavano una leade.rslùp negativa, che 

po~cva tradutsì in inaccettabili prcssÌC)11i e tcnrntivi ili prcvru:icazione. 

Le diffic,ih:lÌ legate 11lla gestione ùi tali utenti sono state tra ì fattori di maggiore preoccupazioile 

pct gli istituti tninodli negli anni pt~,cedcnt.i l' entrata in vigore dd D.Lgs. 121/18, tanto che gli eventi 

c1itìci più gra\'Ì regimati in tale pei:iodo 5j rifotivano costantemente a<l utenti con gravissime. imputazioni 

o in sconto di pene lunghe, refrattari ad ogni stitnol.o educativo e rì.soci;tlizz:mtc che, tÌspondendo Sùl{) a 

codici ba,;;ati s1.1i rnpportì di forzR, detenninavano situazioni di grave cotnptotnìssiqnc dell'otdinc e della 

sicurezza delle strutture, con .imposizione al gruppo dei pnti e conscguet\te rnntatninazione ncgll.tiva del 

clima ìntemo a detrimento, soprattutto, di quella parte di utenza che partecipava invece pnsitivatnente al 

trattamento previsto. 

La presenza di utenti con tali caratteristiche, pur se limitata a poche unitii., tuttavia, in un Istituto 

minorile, poteva a.vere grande. impatto, ed un effetto destabilizzante nella gestione del gtuppo di pari. Gli 

ls.tìtuti penali per i minorenni, come disciplinati dalle circolari dipartimentali e secondo la logica che da 

sempre ha animato il sistema dì giustizia minorile iraliano, si ca.ratterizzano, infatti, come luoghi ove non 

c~isto110 drctùti detentivi diffctenzìati in quanto fondati su valori quali. il rispetto, la tolleranza, la 
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responsabilitii. e l'integrazione, attuati grazi,: anche alla ptossimhà e aUa specificità del personale che vi 

opera. 

Le modifiche i.ntmdorte nm D.Lgs. 121 /18 hanno permesso dì supernre tale criticità, assegnando 

al Giudic:c la cc:nnpcteoza di ,,aJ\1tare hl sussistenza delle condfaioni per la prosecuzione dc! petcot:.o 

penale secondo le nortne e con le. tnodalità previste per .i 111inon,nri.i pet tutti coloro che abbiano compiuto 

il dìciottesimo anno di età. Il Legislatore ha voluto porre l'accento; quale paratll(!tro di valutazione, sulle 

finalità rieducative, che non devono rìsulta1·e "ili alni/I modo p;neJ11ibill', con un richiamo alfa responsabilità 

degli opcratllrÌ rnino,ilì; qi1esti ultimi devorto avc.:t po~to in essere ogni intervento possibile affinché il 

percorso trattamcntale del giovane pos-sa fornire ri:,po~tc: positive. 

L'ipotesi di passaggio al circuito detentivo ordinario si pone, pcttanto, come cvcmualità esttèrna, 

che trova upplicazione solo ìn cnsi eccezionali. 

Le "Linee dì indirizzo" emanate dal Dipru:timenco per b giusti.zia uùnotile e di comunità si sono 

soffermate su tale aspetto, richùttnando i. servizi minorili sull'importanza dì investire ogni risorsa per 

favorire l'adesione Rl progetto rn1ttame11tale e sul.la necessità di un coinvolgimento dell'utente in un 

pcrcor~o di presa di coscienza ddb, sua cM1dizione e attiv:111dt) le sue risorse personali, nonché del 

contesto forniliate e sociale di appartenenza con l.'obidcivo di tealizzare un cambiamemo dello stile di 

vita. 

lnnltrè, affinché il Giudice po5sa di::.ponc di ogni elemento utile alla valutazione, le "Lince di 

indirizzo" dipntimentali lrnnno definito un rigoroso ptoccsw istruttorio, che coimcolge tut(c le 

profes~ionatità che hanno operato a favore del giovane, chiedendo Imo di approfondire ogni aspcttt.l dd 

coh1plc:.~~1vo pct:cotso compiuto dal giovane adulto, <lai tnClmcnto della presa in carico da parte dei servizi 

nunodll, con piutiwlare attenzione ad aspetti quali: 

grado di impegno e di pattrccipazionc aUc attività/ proposte educative; 

qualit~ della tcla7ione con il grnppo dei pari {particolare importanza assumono evc.:ntuali 

atteggiamcnti/comport~menti di leadcrship/influem;à ncgittiv;i. nei confronti dei soggetti più 

fragili e deboli); 

qualit~ della rehzh:,ni.: con le tigurc adulte; 

rispetto delle regole dì c.onvivenzii ed eventuale cscal:i.tion di pnwvedimcnti disciplinari d,e 

evidenzino una personali tà poco penm:a.bilc al cambiamento:. 

storia detentiva, c.:()rl p1it ticoh1rc riferlirtento all'eventuale elevato numero di trnsfcùmenti a cui 

il detenuto sìn stmo sottoposto per motivi dì ordine e sicurezza. 

Allo stesso modo occorre tener conto dei rischi che l'impatto con la struttuta penitenziaria per 

adulti può avere su un giovane in cci evolutiva; particolare attenzione deve essere, altrcsì, posta nella 

valutazione delle situazioni in cui emergono problematiche psichiche e/ o dì dipendenza. 
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Peraltro, seppur non contemplati esplicitamente dalla nuova normatÌ\Ta, nei primi mesi di 

attuazione del D.Lgs. 121 /18 sono stàti tcgìstmù numerosi casi cli istanza di tl:ansito al circuito dcrcntivo 

per adulti avanzata dai detenuti st1;ssi. Le motivazioni prcpondcranù sono l'avvicinamento al territorio di 

residenza, stante la capillarità sul territorio nazionale degli istit11ti di pena per adulti, ovvero !a presenza 

di familh1-i ristretti u1 ~tmtturc penitenziarie specificamente indicate ndl'istànza di trasfe.rimento, Il 

passaggio antidpato, in questi casi, hà comportato anche alcune complessità, <.:r)nsiderat::i altrt'.Si ln 

permanenza delle compc.temrn in capo al.l'AG. minorile sìnn al venticinquesimo anno di età. 

L'Amministrazione, in questi casi. è. inte1venuta tigotosatntntc invitando gli Istituti penali per 

minorenni ad accompagrn1re l'istante in un percorso di tiflc~$ionc consapevole sulle motivazioni a 

sostegno ddla tichicstà e sul.la diversità di. oppornmità trattamentali e di salvaguardia deì rapporti affettivi 

e famìliad esistenti ad oggi trn i di1e circuiti, 

Nel primo anno di attuazione della nuova normativa il numero di richieste dì tran,;ito al dr.c.uito 

pet adlllri avanzate dai detenuti stessi è ~tato patticc:>larmcnw elevato, contribuendo a determinare un 

considerevole numero complessivo dì transiti (126 nd cots(l dd 2019). Il lavoro di sostegno e di 

motivazione, condotto dagli operatori delle strutture penalì minorili, ha certamente contribuito, nel corso 

del 2020, alla sensibile ilimìnuzionc del numero de.gli utenti che sono u:;;citi da una struttura detentiva 

minorile per fare ingresso nel circtùto degli adulti (42 transiti coinplessivi nel corso del 2020, meno della 

m.etn dell'anno prccedcntc) . 

L',1rt. 10 cotntna 5 dd D.Lgs. 121/18, con riferimento ai giovani adulti, prevede che se il 

condannato pct tcatj comi-nessi da rninotcnnc :1bbia fatto ingresso in un istituto pct adulti in CU$Wdì;1 

cautelare.:: o in espiazione di pella, pct: rcatì commessi dopo il coinpimento dd diciottesimo anno di età, 

non si faccia luogo nll'esecuzionc :;ècondo le nonne e con le modnlità previste pct i minorenni, 

Am:hc su tile di.5po5izionc si ~t)llO rcgistr:l.t:e di\•ergenzc u1tcrpretntive. Secondo taluni inteiptcti 

la norma ìn questione determinerebbe un aut(>madsmo; ~econdo altro orientamento giui-isp17,1denzi~lc, 

invece, si ritiene necessaria l'attu~litiì del titolc) Jetcntivo ord.irntrio, non reputando ~uffìdcok un ingtcsso 

in istituto per adulti, per un periodo breve ed evcntu:1lmet1te risalente, per esd\ldetè l'esccuz;ione della 

pena secondo le norme e le modalità p1:eviste per i minorenni. 1\ùe ultima interpretnione considera il 

pregresso ingresso in un istituto per adulti solo urto degli clementi che de\'e esser esaminato daU'A.G. 

nell'ambito della valutazione previ.sta dall'art. 24 dd O.Lg~- 272/89. 

Tali diverse opzioni interpretative hanno posto i setvizi minorili in grande difficoltà, con 

p,1rt.icolare riferimento a situazioni, quali: 

ingresso in IP~f da libertà di un gi(lv,i.ne. per procedimento connesso ad un reato commesso 

dutantc I.a minore età, pe1: il quale si rilevi, d,ùl'esame della situazione giuri.dica, un pregresso 

ingresso in un istituto per ndulti, in custodia. cautelare o in espiazione cli pena, pet reati commessi 

dopo il diciottesimo anno di r;,tà; 
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ricezione ptcS$0 il Centro pet la Giu$tizia Ì\'lirtodle, d11 parte di un is tituto pet adulti, della richies ta 

di assegna-zionc ad una struttura minorìle, ad esempio, perché è cessata la m isurn cautelare 

disposta per reato commesso dopo il com pimento del diciottesimo anno di età. 

In tali circostanze, i sct,,•1zi tninotil.i si SC)nn ncccs~.an,1tncntc 1-ivoltì alla competente A.G. per la 
valtt t,tzionc dd caso concreto e per le even i:1.1ali conseguenti detertninazioni. 

Dall'entrata in vigore dcl!lii nuova normativa si è assistito ad un progrcssit'O decremento degli 

ingtcs.si in IPl\'1 di giovani pro,•en.ienti da scrntl11.re detenti\•e del circuito ordinario, canto che nel corso 

del 2020 si è registrate, ringrc,;so di soli 4 detenuti provenienti d a strutture dctentitre del circuito ordìnari<,_ 

S.2 Compimm!,1 dt:I 11mtùù1q11t.JÙ1>·0 (1/IIM di ufà 

1\l compimento d e.I venticinquesimo anno di et{i, se è in corso l'esecuzione di una nùsura penale 

di comunità, il magistra to di sorveglianza pt't i minorenni trastnette gli atti al magistrato di sorveglianza 

per adulti per la prosecuzione della misura, ove ne ricorrano le condizioni, con le modalità previste dalla 

legge 26 luglio 1975, n. 354 e ~uccessive modificaz-ic.ini. Ar1 ak,gmncntc, se è in corso una pena dctcntìv~, 

all'approssìmar~ì del compitnento del vèntidnquesirno anno di età, l' lPì\'[ provvedere a richicdei:e al 

PRAP del medesimo di~tretto l'assegnazione a isti hlt(> o~dìnado di detenzione. 

Al giovane cbt tran~ita dal ci rc11ito penitenziario minotilè a quello oi-dinario ott:orte gan1ntire la 
continui t.ì e la ç<>crenza dell'i.ntervento avvi.1to. Si tratta di due condìzi(>ni indi~pensabilì per non 

vanificate,, i tisult11ti tta ttamcntali già raggiunti e per non disperdete le rist>rse irwcstitc nel percorso cli 

O$Sé:tvr1z i~i11c e trattamento rieducativo finnbzzato al teinsçdillento sodale. 

Pe1:tant0, nd periodo antecedenie (almeno sei mesi prhna) al rnrnpimcntù del vcntìdnquesìmo 

anno dj età e comunque nell'imminen7.a del trasferimento al 5ettore lldulti, i servizi minorili assicurano il 
raccordo con l'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna e, nel caso di prosecuzione della pena detenri:va, con 

l'istiti.1to p enale di destinazione, pet favori.re e garantite un accoi11pagnamento e sostegno congiunto del 

gim,ane e, laddove avviata , la prosecuzione della misura penale di comunità. 

Tale attività di raccordo è indubbiamente favorita dalla formalizzazione di protocolli operativi tra 

CGtvf e UIEPE. Nel corso del 2020, la so ttoscrizio ne dì tali protocolli è avvenuta sia nell'intetdistreHo 

Campania che nell'inte.rdistretto Puglia e Basilicata. Gli obiettivi previsti dai protocolli sono: 

ricercare congiuntamente risorse e opportunità e progettare azione e inte1vcnti integrati per 

la comune fascia di urcnza dei giovani adulti ; 

realizzare Ìnterventi congiLmci sulk pt.t'$O!le che transitano nel circuito penale degli adul ti, 

assicutando h continuità e b coerenza dell'intervento .'lvviato , attraverso il passaggio delh 

condivisione dei risulrnci trattà.tnentali già raggiunti o comunque avviaci; 

proporre interventi unitari e p iù inci.~ivi nei confronti dei contesti familiari; 
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promuovete h cotbbcm1zìone ed il confronto tra gli operntoti UlEPF. e gli: operatori dci 

servizi minorili. 

Pa.rticolarmente significative sono, inoltre, le espr;;rkn7.c: dì c<,-prngeuazìone tra UEPE e servizi. 

minorili. Ne è: un e;,cmpio il ptngctto ''Tam' l'aria s'add:1 cagna", promo~5o da USSM e UEPE Napoli c 

finalizzato alla presa in carko congiunta di nudci fai:nilia.ri. ove siano presenti soggetti in cntìco a i:rmambì 

i servizi. Altrnttanto interessante è l'espedenza di CGM e U!EPE J>a.lcrmo per il progetto der\ominato 

"Presidio territoriale per la giustizia di comunità" finanziato da Cassa de!lc Ammende. Il progetto prevede 

l'att-ivaziunc dì n, 2 ptesidi tcttitori:di, allocati in città ove ricadono le competenze dì due delle quattro 

Cotti di Appe!lo siciliane (Paktmo, Caltanis setta, 11:fossina e Catania), con il cotnpito di svolgere attiYità 

multidisdplinati integrate con la tcte t cutarc b prtsa in carico, il trattamento e l'assistenza di soggetti in 
esecuzione penale inttamoen.ia o in misure di cor!llJ.mt:ì. (giovani adulti e dimittcndi). 

6 Esecuzione delle misure penali dì comnoità 

6.1 1 l molo dei s~mizi 111ùunili 

Lr1 nucwa disciplina assegna un ruolo fondatnentale aì servizi m.inorili. ln pnrtieohrc è ampiamente 

dchiamata la funzione ddl'l.JSS['vl, forma testando la natura preminentemente multidisciplinatc 

del.l'intctvento <ld sctvi:d minc,tili ddb Giustizia. 

C.)rl specifico dfodmc;nto alla m.isute di cornunìt.-ì., J'USS!\,f ha l'essenziale funi:ic)nc di rnc;cotdo 

con tutti i servizi minorili, oltreché cli tcfotcntc isdtuzìonale dìreno per l'Autorità Giudiziaria. 

Gli ope.rntori degli Istituti pena lì per i m111ot1:nni, dei Centri diutn.i polifunzionali e dcUe Comunità 

ministel'iflli ~volgono un ruolo fondamcental.e e prezioso cd hanno p;irte atti.va nei compiti di osseivazione 

e predisposizione della. proposta di programma Ji intc1vento educativo individualizzato ,: di. attuazione 

dello stesso. 

L'USSM, inoltre, congiuntamente a questi ultimi e, confor,n-icn-icnte agli indirizzi dipartimenrali e 

del CGlv[, garantisce il raccordo con i setvizi socicHanitari tctritoriali cl.i riferimento per il 

minorenne/giov11ne adulto. 

Strmnento di tale azìone congiunta è l'équipe intcrprofossionale e imcristituzìonalc, che segLle e 

valut,t il percotso del 1ninorcnne e predispone i contributi da sottopotre alla valutazione dell'Autorità 

Giudiziaria. L'efficacia della presa in carico si basa soprnm.1tto su un bu()n funzionamento dell'équipe, da 

cui dipende pertanto la buona riuscita del pl'Ogetto di intervento educativo individu..'llizzato. 

L'attivazione <lcl.l'él1uipe fotc11)rofessionale e interistiruzionale consente all'USSM cli sv()lgerc i 

delicati,~simi compiti che il D.Lg,;. 121/18 definìs.ce in relazione alle mi:rnte penali di eomui,ita, ed in 

pa rt.icolatc: 

ossenraziooe e acquisizione dei dati giudiziari e: penitenziari, sanitari, psicologici e sociali; 

predisposizione dcUa propQsta di progranumi di intervento educativo individualizzato; 
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individuazione di un dotnkilio idoneo o di nitra sirw1zÌ()l,e abitilùva; 

eventuale segnalazione per ht 'i'alutazi(Jne in merito ,ùl'tipplicazione dell'art. }2 coinma 4 del DPR 

448/88; 

controllo, assistenza e sostegno durante l'esecuzione; 

costante aggiorrnllncnto delle relazioni da trn~metterc alla magistratura di sorvcglianz.a e 

fortnuhzione di proposte pe.r h valumzione_, da parte dell'A.G., dì eventu«li modifiche delle 

prescrizioni previste o, laddove ne ricorrano le circostanze, per la valutazione cfoll~ sospensione, 

sostituzione o revoca della mism·a. 

I}équìpc: ìntcrpmfcssionaki e interistituzionak asskuta ;1.~sìstc11za al minorenne in ogni $tato e 

grado dd procedin1ento penale; esegue accertame11ti sulla sua personalità, fornendo all'A.G. richiedente 

clemeuti drca le sue çondizionì e risorse personaLi., fiuuiLiari, ~ocinlì e arn.bienta li; assicura le necessarie 

attività di osse.tvazioo.e, trattamento e sostegno, predisponendo, su tichiesta ddl'A,G., g:li opportuni 

progetti di intervento. 

Per tutta l:a dur:ltà ddl'escc.:uzìcHlC delle trusute pen:1,li di comunità, l'USSìv[ garantisce 

l'accompagnllmeuto del minore e ddhi. su.a famiglia, attraverso colloqui strutturati ed incontri di 

:1ggiorname.nto e verifica cm) il giovane, i familiari e le figure di riferimento coinvolte, (scuola, comesro 

lavorativo, referenti ddle attività previste nd progetto, etc.), calendari,.zati ìn relazione al prngramrna di 

intc1vcnto e alle relative prescrizioni, d1c ~l svolgono ;inchc nel çontcsto territoriale di appartenenza del 

minore o in altd ambiti signific;itìvi. Octi::11nina,1te 6 la collaborazione con i se.rvizì socio-sanitari 

tertit(>rÌàU. 

L'USStvl aggiorna puntualmente il magis trato di sorveglianza sulle risultanze di mie atùvitl d i 

assìstem:a, sostegno <.: controllo, con partkoh11:e rifcrimc;nto ad cvc11tu;1.lì fatti .sopravvenuti, onde 

çonscntirc :,1l magistrato, che ne tavvìsa l'oppottunità, di ptr_,vvcd,;te aU,t modifica delle prescci2ioni. In 

caso dì $Optavvcnuti elementi, l'aggiornamento è parricolanncntc cìrcostanzìnm e contiene tutti i dettagli 

utili, oltre alle proposte dell'Ufficio, per le v:,lutazio11i di competenza del.I' A,G, 

Gli USSM nssumono, rispetto al minorenrn~/giovane adulto sottopo~to a procedimento penale, 

un rnolo fondamentale, fungendo da catalizzatore t.rn tutti i Setvizi d,,put:\ti ;;. intervenite e a gatarititc che 

gli inte1venti avviati siano adeguati, coerenù, continuativi nel corso della Jni~uta penale e con un'adeguata 

presa in carico dei servizi terr.ìtoriali all'uscita del ci.J:cuiro penale. 

Durame l'attuale emergenza epidemiologica da COVID-19, l'ìntedocuzionc trn USSlv[ e A.G. si 

è svolta secondo approcci diversi nei singoli conte.sci tenitoriali, ed è stata più inciiiva laddove è stata 

attivata su più livelli e dove ernno già presenti, nella pratica operativa dei Servizi, c::an;;.li comunicativi 

consolida ti. 

Le. difficoltà erucrne in t.1.lc arnbito hanno evidenziato la necessità di attivare/ riattivare, a più livelli, 

canali comunicativi più nuidi con l'A.G. In tale ambito, l'USSM di Milano ha promosso, ncl corso 
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dell'anno 2020, l'apertura di un f:ftvolo con la. Magistratura al fine <li facilitàtc it confronto su temi specifici. 

Tale ini7,iaciva si è H!~~ neccssatin al fine di migliorare i flussi di comunicationc fo1 USSM e Autorit:l 

Giudiziarie Ìl1 aggiunta al confronto sui casi in carico. Nd pdrno incontro è stato dato avvio al i;:onfronto 

sulle p.roblernatiche relative agli insetimenti in comurùtà. Prossìmc aree pqt;ranno riguardare ì progetci. di 

tncssa alta prova, b giustizia riparativa, la relazione sociale ed altri terni di ìntc1:essc comune. 

Con specifico riferimento alk mi~urc ptrnili dì comun.ità, di particolatc i:fficada ri"ultr, l'accordo 

raggiunto dall'USSM dì Trento con la locale Procurn, in virtù del quale in tutte le ordinanze di sospensione 

dell'esecuzione dli pene definitive viene inserito l'invito per il condannato a rivolgersi all'USSM per 

valutare 6 ppssibiliti1 di a.ccedete a misure penali di comunità; le ot"dinnnze dc quibus vengono inviate in 

copià anche all'US$ìv1, ,hc può atdv:ttsi ;1 5ua voha per contattare il <:oi\Ò.,'1.nn;tto e la sua famìglin. ed 

individu:ue possibili alternative all'esccu7.ic>Oc <ld la pena in ìstirnto penale. 

Un tema delicato, considerate k 1.i.mita:i:i,.mi çonncsse al provvedimenti per il contenimento 

dell'emergenza pandemica, è stato quello dj ·assicu.tan.! la presenza in udienza degli operntori: in talune 

realtà gli USSl\,f hanno gammito la presenza effettiva degli assistenti sociali in udienza, mentre in altre è 

stata concordata la partecipazione in videoconferenza. In ogni ça50, la necessaria ricalendarìzzazione delle 

w:lienze e i frequenti rinvii, fimlizzati a contenere il rischio e.pide111iologko, hanno indso fortemente sulla 

programmazione delle attivit.ì. per ì rag-azzi in carico, con m1lggio,c evidenza nelle regioni del nord, più 

c()lpitc:: nella prima fo,,e dall'emergenza sanitaria. 

Nel wrso dd 2020, stante l'esigenza dì mantenere il distanziamento tta persone fisiche, i Servizi 

hanno spedtncntato modalità di lavoro d.t remoto, utilizzando sh gli strumenti fonùti 

d11ll'Aro1ninisttà,:i<mc c:hi:; queUe dei dipendenti. Al fine di non intertompe,i:; l;i relazione di sostegno e di 

aiuto, ad esempio, sono :stati effettuati C(1llogui telefonici e vìdeochfa.matc, rncnr:re, nella ptima fase 

deU'emcrgenzn, .i coUoquì in presenza si sono svol.ti solo in caso di urgenza o di critidtà, ad!otrando le 

necessarie misure di sicurez.za. · 

Le visite domkiliati e quelle in c<Jtnunltà hanno subìto una forte riduzione, tnà1ll;e11<.:ndo i cclntatti 

tramite chiamate teleforùche e videochiamate. Sono state effettuate riunioni di équipc in vidcc,confer0nza, 

che hanno consentito di mantenere regolarJ contatti çon gli educatori e i responsabili delle comunìtii del 

privato sodale_, anche al fine della \rerifica dei progetti educativi in atto. 

In casi gravi e urgenti sono stati, comunque, cffottu.it:i colloqui con il minore pre;;s c> le sttutture 

e si sono avuti confronti diretti con gli -operntori, ri~pctt,1ndo le misure di distanziamento e l'uso dei 

disp()sitivi di ptmezionc. 

Sono sl:;l.ti effettuati monitoraggi sulla condizione dei n1inoti cc,Uocati in comunità, pubbliche e 

del privato sociale, e dei minori eventualmente rientraci in famiglk, attraverso verifiche con i ragazzi, le 

famiglie, gli operatori e i responsabili delle. comunità. Ulteriod monitoraggi, inoltre~ hanno riguardato la 

frequenza scolasrico-formativa, valutando anche la possibilità, in alcuni casi, dì un eventuale sostegno 
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cconomìco pct l'acquisto degli sti-umcn ci informatici necessari per la didatùca a distanza. Alcune 

associazioni, servizi territoriali e realtà del privato sociale, hanno garantito lo svolgimentù da remoto delle 

attività dedicate ai minori. Si sottolinea, ancora lli1:l volta, come in un panorama di limitazioni dovute alla 

pandetnia, con forti ticadute s,11 pbrw della ptogntmtTu1-:donc e ddht ridefinizione dei sìngoli interv enti, 

i.I ric<)UòO ,iUa tccnologiR informatica h~ permesso di tenete imicme h1 n:tc di colhbotaziorù è hworo e i 

soggetti in eim1 inclusi. 

In ragione dd veloce diffondersi dell'epidemia, i servizi minorili hanno dovuto defmire una nuova 

dimensione org,rnizzativa, sperimentando modalità innovative di bvoro, come lo i!IMtt 1tl()rkù1g, stabilendo 

qu;1h ,1ttività devoriù es~c;ri) ncccssarimncntc.: ,volte in pr.esenz:t e quali, invee.e, possono essere s,,olte d:, 
remoto. 

Nell'auspicio di una progressiva normalizzazione del sistema, si ranisa comunqut la necessità di 

ridefinire le .nuove modalità opern.tivc utilizzate, che, seppur efficacemente speciinelitatc all'interno degli 

Uffici, non possono sostituire il rapporto in presenza. con il giovane autore di reato, e.lemento 

imprescindibile nella costruzione della telazìone educativa. Allo stesso tempo, nittavia, le numre modalità 

di lavoro sperìmtnt:itt potrcbbcto 1:apprcscruare uùli risorse per incoraggiare progetti innovativi e 

rispondere alle necessità di alcunl tcttitod privi di possibilità cd energie operative locali o difficili da 

raggiungere. Alcuni USSM, ad esempio, hanno cvidcmlaw l'impatto positivo del recente ricorso alfa 

1.dd.::oc:onforcnza. Tale strumento ha consentito una notevole ridu?.ionc dei tempi di coinvolgimento dei 

servizi territoriali e uni\ facilitazione ndk, 5volgimcnto delle é4uipe imcristituzionali, riduccndù dì 

conscgucm:a anche i tempi per fa definizione dc\111. prc:sn in catìco congiunta e dell'attivazione di rÌS<ltSC 

in vistn di progett:ualit1 integrate, 

6.2 Il morditwmeJJlri Wlf i mwizi fq(IÌ,-.rrmilmi fem'/odali 

I sen,jzi socio-sanitnrì territoriali sono inYesùti a pieno titolo, dalla nonnativa, della funzione di 

controllo, assistenza e sostegno per tutta la durata dell'esecuzione della misura, al pari dd sctvizi minorili 

della Giustizia. La normativa e,,iden.zia, ripetutamente, il 11.10!0 fondament:i\e 1icopct to dai servizi ~ocio-

san.itari tcrcicoriali, i quali concorrono all'osservazione e all'acquisizione deì dati giudiziari e penitenzbr~ 

sanitari, psicologici e sociali, nonchc alla predisposizione del progratmna di intervento educativo 

individualizzato e alle flttività di controllo, assistcn:rn e sostegno durante l'esecuzione. Inoltre, l'articolo 

12, D.Lgs. 121 / 18, al con1n1a 4, prevede, termÌ.t1flfa l'esecuzione della misura di comunità, la presa in 

carico del soggetto <la parte dei sei-vizi sotio-,;anitari terrirorìali, al fine di garantire la continuità 

dell'intervento educativo e l'inserimento sodale, nonché la prosecuzione delle attiviià di assistenza e 

sostegno, senza ttascur;i.re i co11t11.tti con i familiari e le al tre figure cli riferimento. Parimenti è richiamato 

ìl tUùlo dei servizi socit)-sanitari tettimriali al rno111ento delle dimissioni dall'Istituto penale per i 
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minorenni, con pliitticolare attenzione ai condannati privi di leganù familiari sul territorio nazionale, 

ovvero la ctù famiglia sia irreperibile o inadeguata. 

Tali funzioni , espr.cssarncnte previste dalla normativa in rnpo ai servizi socio-sanitari tenitoriali; 

sono dfctitc a tutti gli utenti del circuito p,~n11lc minorile, anche qunlora abbiano compiuto il dicionesimo 

anno di età. 

I se1vizì minorili f:1Yoriscono in ogiù modo la collabornzionc çon i setv11.1 socio -sanitari 

territoriali, ;itt,,,vetsv un toto diret:tn coirwolgimento già in fase di de.fi.nizione del progettò di intervento 

educativo_ Ti1lc collabornzione è certamente agevdatà dalla tO•ptesc.nza di un provvedimento civile o 

amministrativo. In tale ambito, tuttavia, si registra una scmptc maggit:>tt difficoltà dei.servizi socio-sanirn.ri 

territoriali dmrurn alla penuria di risorse umane e finanziarie. Panicofatmcnte significativo, ad esempio, è 

il progressivo yerure meno delle compartecipazioni degli enti locali al pagamento delle J;cttc di inserimento 

presso le comunità dd privato s.odalc, analoghe difficoltà s1 riscontrano al momento del passaggio di 

consegne 111 termine ddlà 1-nfauta penale. 

La maggiore età della gran parte <lei rag11z2i Ìn carico per nusure penali di comunità rende 

partict1latmc11tc critico il coim•olgimcnto dei sc1:vizì ~0CÌ1) -s,t11i t:1ri tertitociali, ciò anche considerato che 

sono rari i provvedimenti che stabiliscono il prosieguo dcll'applk11zione d ell'art. 25 del R.D. 1404/34 da 

parte del Tribunale per ì Minorenni in sede civile $Ìno al ventunesimo anno di età, I servizi territoriali 

destinaci agli adulti hanno criteri di accesso più selettivi e, per quante> toncet:nc i scrvizì sociosanitari, una 

maggior ccntrntura sul disagio conclamato rispetto al disagio diffuso e non. Gen codlficabilc espresso dai 

giovani. Particolarmente critico risulta il passaggio dai servizi dì Neutopsid.1iatria Infantilt ai ,ci'vizi pc:,t 

la tmefa della Salute l'vfentale, dove i criteri diagnostici per fa presa in carico sono diversi come pmc le 
strmture di riferimento, connotate strettamente sul versante psichjatrico. 

Ne. deriva il rischio, per i servizi minorili, di dover negoziare di volta .in volta mt)dalitii di 

colla.l>otazione Cùtl esiti incerti pur sollecitando il coinvolgiinento dei servizi dedicati agli adulti ben prima 

del compimento della mnggiore età del giovane (ad esempio in sede di unità di valutazìoot distrettuale e 

di formulaz.ione del progetto personalizzato); sebbene vi siano stati alcuni esiti positivi, l'eterogeneità 

degli ocicntamcnti C$ptcssi dai singoli sezyv.i - e, a volte, anche dalle singole eqwpe - induce a mantenere 

alta l'attenzione su qu..,st.o vers.inte:. 

Al fine: di affrontare tnli ctitidt:ì., l'Amminìstrazione della Giustizia sta moltiplicando i propri 

sfotzi per offrire il proptio fattivo contributo nell' ambito dei tavoli deputati, a livello regionale e locale, 

al coordinatnento delle politiche sociab , pc.1t.t,u1do la propria competenza tecnica nell'atfr;-azione di 

progettualità e nella letturn dei contesti e promuovendo In formalizzazione di alti di intesa tra l servizi 

minorili della Giustizia e gli enti locali che definiscano le mu<làlìtn per la " presa ìn carico congiunta dei 

minori". L'entrata in vigore del D .Lgs. 121/18, infotci, ha posto nu()vamente l':utenzìone sull'esigenza di 

un coordìna111ento forte con i ser,;,ìzi socio-sanitiu:i tetritotiali, come gìi evidenziato dalle disposizioni 
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p reviste dal DPR 448/88 e dal D.Lgs. 272/89. Un'occaskn1c ptr.::zio:,a per ti.nsald,ue le colla.borazioni 

presentì e consolidare la. rete interservizi, che, soprntr:utto in alcune reRltà tcrdt(>ria l.i, appate !ll'.lcorn 

parl.icolarmcnl'c dcbnle. Tale azione è oggi ancor più importante per diffondere una piena conoscen.za 

delle novità introdotte dal D .Lgs. 121 /18. La nmmativa, infatti, Ìrwesti;. t'insietnc. dei sei'vizi soci:1li e 

saa.itari (non unicamente le articolazioni del Ministero della Giustizia) nella dcfoù:dùne di politiche, e 

programmi cotnuni_. OJ'>Craziùne che necessìt.'l dì una approfondita e costantcmcrttc aggiornata 

cono,ccnza Jcll'utcnzn ç dei tclatìvi bisc)gnì. 

Ln giustizia rninorile e di wmunità si pone; come un osi;çrvarorio privilegìato per registrare cd 

es:Hninare i fenomeni emergenti e i nuovi bisogn.i espressi dn a<lolc~çcnti e gìovani adulti, potendo in tal 

modo offrire ai tavoli di coordinamento conoscenze e competenze tecniche per lcggett le nuove tealt~, 

premessa indìspcnsab1lc per definire congiuntamente le opportune strategie di intervento e p t(.'venzione. 

In t;:dc ;1mbito si registrano akunc c,pcricmc positive. L'USS~-f di Catania individua, com.e punto 

di fotz:,, ht pte,;$Ìst,nte :1ttivazic>nc, di srn.bili e, in nkun.i casi, formalizzate collaborazioni con i se1vizi 

tcttitodati, snprnttutto ~p,;cialistid (N.P.l., D.S.M. è Sctt); si cita, a titolo esemplificativo, il protocollo 

che il med,,simo USSM ha stilato con il Centro Aù<Jlesccnti. <ldl'ASP 3 di C:uaaia, che assicura la presa 

in carico dei minori e giovani adulti dell'area pemll,e, sia per ìntetvcnti di O$$Ctvazione dell11 pcrsonalit.ì., 

,1tili nel.la fosr;: di elabornzione del progi:amnn educ:ativo, sia pc, interven ti. di sostegno psicologico nella. 

fase dell'esecuzione della misura penale di cotnun.itit. Nd mes,: di dicembre 2020, ìnolue, l'USS.M di 

Catania, anche su sollecitazione del Presi.dente del Tribunale Minorenni, ha esteso lÙteriormentc la 

propria rete. di collabornzìon.i, aderendo all'Accordo trn pubbliche ammini~tta:doni promosse), ai seni;Ì 

dell'art 15 della k.gge 241/90, dalla Prcfetrnra cli Catania. In tale ambito sc)nO stati avviaci I ptimi cc,ntattl 

con le Forze dell'Ordine e. con le associaziorù che operano nel territo-do del disircttc) (9uali Addio pizz(), 
Ubtm, Leg,1 Ambie11te), per l'avvio cli percorsi volt.i all'educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva in 

cu.i potranno essere inseriti minori e giovani adula sonoposti a misure penali di comunità. 

In rela.2io11e all'area s-~n.itaria, la collabouzione si inscrive nel quadtu definito dall>1 cifotma delfa 

s:1nit.à pen.itenziuia attwita con DPCM 1 aprile 2008. Il Dipartimento per !a giustizia minodlc e di 

comu11ìtii. partecipa attivamente al Tavolo di co11sultazione pennane.nte suUa sanità penitenziaria, 

co,tituito, a.i fini dd c,io1:dinamcnw 11:1zi.onak, presso la Conferenza Unificata fra lo Staro, le Regioni e 

Pmvìnce autonome e le Autonomie L(,ca1.li con l'ob.iettivo di garantire l'uniformità degli interventi e delle 

pt:csta7.ioni s:lllitarie e m1ttamcntili nell:' intero tetritorio nazionale. 

11 proficuo e :;cm,w lavoro ha vist(l sandto dalla Conferenza Unificata, in data 9 luglio 2020, 

l'Accordo recante "Li1mr di ùrdùiz.zp per /41 j1reJ1~11zj(me e il controllo ddl'injì:zioHe da SA.RS-Gn1idf 9 11cllc m1111.111itd 

rmdetlzjali • del pn·1!d/,; Jodflle dìf a.r1)(~1JI/Q /JJÌ/Joro,mi ,·h,· hmim compù1to il 14 m1110 di ~/,i ,, i .f!/Oll(IIIÌ adlflli e ptr !t1 

_geslio1te delle attii,ilfì tr,1/tql/TOitall 11~gli l.rtilltti Pt11ali per Mùt(Jm/i/l'. 
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Nell'ambito ddfa Conferenza Unifkat:a, inoltre, su impulso delle Regioni, in data 17 dicembre 

2020 è stata adottata la Delibera .. ai sensi dell'ait 7 wn,mn 2 e 9, com.ma 1 del D.Lgs. 28l/l997, 

concernente fa costituzione del Tnvolo di confronto per la realizzazione di intcrvc:nti di ìnd.usìonc sociale 

del.le persone sottoposte a provvcdi1ncnù dell'Autorit,\ Giudiziaria privativi o liinitatiyi della libertà 

personale. Si auspica che il prossimo ::rvvio di tak nuùVO contesto di collaborazione interistituzionale 

possa favorire , come previsto, la te:ùizzazione di un sistema integrato di intetvenù e servizi sociali con 

l'obiettivo dì garantite uniformitit &ul territorio 11:12:ìonale alle. politiche integrate in materia e.li intcnccuti 

5ocial1, isttuzionc, avviamento a lrrvt.!W e reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a 

provvedimenti dell'iwtorità Giudiziaria. 

L'importanza dd coordinamento con i setvizi soch-sanitari territoriali è risultata ancor più 

evidente durante. l'attuale emergenza sanit.1.ria, le cui consegucn7,1,; sui servizi minorili possono est\ctc 

11ffront11te sqlo con intctvcnti ìntegr:1ri che coinvoìlgano tutte le parti in causa. L'cpidernfa e lo stato di 

emergenza san.it11ria, in fotti, hanno c(Jntrìbtùto ad acuite. gli aspetti di maggiore fragilit~ dell'u tc:nza penale 

minorile, già portatrice di un quadro complesso di disagi sociali e dìstLJrbi psichici. 

La tutela deUa salute del minorenne e/o gkmme adulto che entra nel drcuiro penale min01'i!e 

pane necessariamente dall'analisi dei bisogni di cui ::e.mc> portatori gli utenti. In termini qualitativi, sì tratta 

cli una utenza sempre più complessa, sb per le cat:ittct-istiche personali che per il contesto socia.le di 

proYe.nienza. Sono ragazzi che hanno alle spa!Je storie di scgn11h:r.ìoni a scuola per dislessia o ipemttivit-ì., 

d.i:sordine della condotta; che hanno manifestato comportamenti antìsocial~ disturbi da comportamento 

dirompente, disturbo oppositivo-provocatorio, nonché di&turhi dell'umore: depressione, distimia, 

clisturbi bipolari e depressi\'Ì; clishlrbi d'ansia; ovvero disturbi çl)ttelàti ;LlPuso dì sostanze - alcool, droghe. 

S.i tratta spesso di mgazzi appartenenti a faffdglie multiproblc1n:ttiehe, con situazioni di forte 

ematgina7ione socio-economica e cultutale .. Non di rado sono stati essi ~tessi vitcitnc di rtbusi ovvcrp, put 

in as:-cnza dì diagnosi, hanno evidenziato problematiche psichiche, frequentcmcntè associà,c ad u.~<> di 

sosta11zt psicotrope. A 9ucsti si aggiungono i minor,~nni stranieri non accompagnati che hanno affrontato 

percorsi 1t1.lj,>Ta~QtÌ di·anunatici <: 9uelli dì seconda generazione nel cui ptoces~o di ctesd.ta gli aspetti 

culturali di ptovenicnza, cnttando in grave co11llitto con quelli della società di indu,iune, fungono da 

detonatori per m;inifestazioni di deviam:a, di disturbo psichico o favoriscono il rischio di radkaliz.zazione. 

Pct confrontarsi con tale ptoblcmatìcità e al fme di sollecitare il Servizio Sanitario Nncionale per 

l'identificazione ptccoce dei predetti fattoti dì r.isch.io è stata intensificata l'azione comune con tutti i 

servizi sodo-sanitari, sia qiielli attivati. all'interno delle strutture resìdenzìali dell'Amministrazione sia 

quelli del territorio, onde elaborare. concreti progt~mrni di prevenzione e di .111ten•ento nei confronti 

dell'utenza sottoposta ai provvedimenti penali indipendentemente dal luogo di esecuzioue della misura. 

Particolare impegno è stato dedicato, pertanto, sia alla defini.2ione degli Accordi operatiiri tra i 

Servizi Minorili ed i Se1vizi Sanitari tertitoriRli sia alla loro concreta itpplicazione. 
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/\ titolo di esempio, nel çoi'.~o dd 2020, il CGM. Vcncz1;1 h:1 discusso con la Re.gione Veneto la 

modifica. del locale 1\ccordo in m:Herin di Sanità Penitenziaria . I primi esiti dd confronto hanno 

evidenziato b nect$sità dì $ttlltttLrarc un protocollo (;peratìvo per fa se.gnalazione dell'utenza ai set-vizi 

sanirnti che permetta di addivcnrre ad urta valutazione rapid,t dd. caso e 11!1:1 presa in carico 

multidisciplinare. È in fase di costituzione presso la Regione Vc11,:w uno spçcifico t:11110!0 di: lavoro pc:f 

la definizione di una scheda unica di ser,,nalnzione per la valutazione psicodiagnostka e la p,e~a in ca.dco 

da parte dei Servizi di NPI e CS!\.-1 a livello regionale. Il CG.M Venezia, in accordo con h Sanità 

PcnltèmhHÌà del Veneto, ha operato la tncs~;i a punto di un primo rnodello di schedn, che per orn. è 

utiHzzata in via spr:limcntak d:ill'USS!',·f di Vcne,:i;i pct h scgnalnzionc della casistica dì competenza 

del!'AULSS 3 Serenissima, ai fini di una prima Yalutazione psicodiagnostica e di presa in carico, 

Tutte le articolazioni territoriali del DGlvfC hanno potenziato il r;u::,;:ord(1 ,;:(Hl le Regioni e le 

Aziende sanitarie al fu1e di promuovere l'lmplement1.zione di risposte di tutela della salute, rnlibrnte sulla 

tìpologia del bisogno ma1ùfesta.to dall'utenzft presa in carico dai sen'lZÌ minorili nonché In predisposizione 

di programmi di accoglienza e accompagnamento che possano seguire le situazioni più difficili e 

suppottRre le tdRtive fatJ.1.igl.i,;, non sol.o in ptc~cm:a dì w1 provvedimento del Giudice, ma, soprattutto, 

al teun.inc dell:i misut~, in un~ lieçe$~;,.ria logica di tnnti.nuit!i. ddh presa in carico che prevenga il possibile 

tfacurizzarsi dd disturbo psìchico, 
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IV. fotervento educativo e organizzazione degli istituti penali pct i minorenni 

7 f flussi di utenza 

Nel corso del 2020, presso i 17 Istituti Penali per i ìvlinorenni ptC5cnti sul territorio italiano si 

sono registrati complessivatnen tc 713 Ì:il)'.,'1:essi. Se si tiene conto anche della movimcntazirnu.: dell'utenza 

tra lt stlutture penitcrniaric determinata da mol'ivi di giustizia, da esigenze di te.mporaneo sfollamento o 

dalia necessità di garantire il diritto al colloquio diretto con ì familiari per gli utenti temporaneamente 

collocati in strntrurè exttadistretn1ali, il numero degli ingressi sale a. 896. 

La tabella che segue riporta il dettaglio degli ingressi per istinno. 

Tabella 5 - Ingressi e presenze negli Istituti penali per i minorenni nell'aimo 2020, per sede. 
Situazione al 31 dicembre 2020. · 

11PM Ingresso stab ile Pn:senza media Prèsentì :t i (compresi t rnsfcrimcnti gior rrn liera 31 dicenihrc 2020-I tra 1PM} 
Torino 115 J3,6 26 
Pontremoli (MS) ("l 43 7,6 7 
Mi lano l44 33,4 29 
Trevi50 48 I0,9 10 
Bolo~na 69 21.4 21 
Firenze 46 14,0 14 
Roma < .. ! 108 36,0 28 
Nisida (NA) ("') 64 37.5 34 
Airo la (BN) 32 24,4 21 
Bad 53 15 O l4 
Poienza Il 7,6 8 

, Catant.aro 20 12,3 li 
Palermo 42 17,6 I} 
Caianla 53 21 ,9 11 
Aci.reale fCT) 19 12,7 l3 
Caltanì5setta 16 4,2 4 
Quartucciu (CA) 13 10,2 8 
Totale 896 1 320,4 278 . e J solo femmm1le 

l"'lcon sezione femminile 

Per \JOa chiua r;:otnprensione dei flussi, si rÌpl)ttanù di seguito le tabelle relative agli ingressi e alle 

uscite tcgisttaté5Ì m:gli istiruti negli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, con specificazione delle. mocivazioni 

alla base dei movimenti. 
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Tabella (Ì - Movimenti e presenze negli Istituti penali pei: i minorenni 

• Anno 201 7 

Movimenti e presenze .~IT~A~L~fA~N~l- ..... -.:.S~T~R~A~N~IE~R~l _ ,.,.,.._ TOTALE I 
M ', F MF M F I MF M I F MF I 

INGRESSI _ _ _ _ i 
I --7~-- 2 ·180-05·_+ -1~1-53-

1,:,; ___ 2~3- . 16398 f41 I - 8 . f491 Per custodia ca.ute lare 
Dalla liberta 
Da Centro.di R[itna accyg.~"ife~n=z=a _ _ __ _ I 98 7 1 213 ' 30 243 l 

[ _____ 1~ 1 E l JZl ---,-Q, 17 . __ 33 L-- 1 . . 34 1 Q~ ~omunità per trasfo-rmazione dl_lT)_~_lJ_1:.I!_____ . 
~ on,unilà PJ!f agg!ilvamento misura cautelare 
J?.<.'! çornun~à per nuovo procedimento 

! 165 9 194 ! 108 ! 19 127 293 i 28 J21 l 

Da istituto penale [-'l_fil .il9Ulti 
Per esecuzione pana 

. balla libertà 

--r g f---·-'-l+-i-_-·_ .... _,_~-'-'-_--_-0

_,_1 !---· _ .. -=-~-1---..... -_·..::~...L-~--_ .... ....,. ~-+- __ .• _ .. ·-_-:c_f 
i 

-- ·-18 ·11 89 61 37 98 139 48 I ----Wl 
b Da eomunltà - · · ---- ---- 4J o 4 4 o j_ 4 j B o i B · 
tPer-revòca affidamenio in RJ"9VUI SE!rviz:io ~ocial,;i .. - . o e oL - o ~----= ~-~-- 2 1· . -2~ cr1 ·----r-
Per sospensione affidarrnmto in prova à1 sèrvlziii . 1 • • ' sociale 10 [ O! 10 13 O! 13 ! 23 O, 23 
Per re'"vo_c_a_d_e-te_n_2._lo-n·e--d-orn-·-ic_il_ia-re_ _ ____ . ;, j··-o 1-- 7 3 -·rr-- ,i; 1 O 11-· -ff 

.l:~-~9-~P~fl SJ!J_lle-detenzione domiciliare -----l---1--'9-'.:---'oCCii---1..:9-', - --'5~ --'o-'1!-----'5'-'-1--'2"'4'-l--- -'-o-l----'2-'-4 
Per revoca concessione legg!!_ t§l9!_2{}1_9 1 I O 1 2 O ' 2 -~- O , 3 
Per revoca libertà controllata. 1i · · ò - - 1 · O O ,-· · ò 1 d - - 1 

I
-Da .irresU dornicilìari (adulti) . 1 ... O _ . 1 ., 1 O ! 1 2 O --2 
Da istìtutooenaleoer adulli -15 1 16 15 ·01 15 30 - -1 .... 31 

!Totale INGRE:SSf 1 520 I 31 I 551 I 419 I 87 I 506 I 939 I 118 'l.051 i USCITE 

~:c:~~::1~~:r:~~
1
:~:todla ::~~~~: --· ....... '

1
i
1 

__ • 7
5
··_· _ 1

1
_ a

6 
l
1

· _··· 6
8 
t
1
' ___ ... 

2
11 ----

1
1
0
· .. ~:: ·1

1
·3
3
· 1

1

, 2
3
··· l5 

Revoca della custodia cautelare · · · ··· · 16 
Remissione in iiberta ·-=-.=:...----- - -1---2=-3-+--'o-+-- 23 I 36 ! 8 44 59 8 sf 
:~~::~

0:;a ìn casa ·28 · .. /· 2~ : . · · ; J j ····-~"-'--- --2_-:::..·--, 

;;~~:a%~~o;n comunffa_(co~~re~l~n~- - , ... 279 _12 j 291 187 24 '- 211 ·-4~sj __ 3_6..J.__s_o_2__,. 1 
j Sospensione deljl(.OC6S,So _e messa alla orova 6 1 1 l 7 19-------0 19 25 ( 1 26 ! 
[.Aprresti domicilrari __ 4 j o ' 4 _

0
D. . _

0
o _ 

0
0 4

1 1 
() ..... _ 4

2
_ ,:,, 

! rovvedimento del gìudice_l'!_g!g_u,_l!C>,dl udlen,a, 1 ;; 1 i 2 _ 1-'-1-1 - --='--' sospensiohecondì~iona~~ellacena sf· o· ·- !Ì . e 2 _,,f is f 2 1fJ 
Estradiziòrie . O O O 2 1 3 2 1 3j 
Da ·espiazione pena i 

_Es~ looe d.--'e"'i!:C..a.L D--'-'~n=a~- - - --------+---'-7-'-1+-~6+--'-77',- l--4,'.IC8~'--'1'-=6-'--'-64-'-'--I _1'--'1'-=-9_,_ 22 141 i 
Differimento esecuzione pena ..... L O 4 4 ..... _g .. ~1

1
1 24 L_. O 2il 28 

l3ospenslone_ ese~C1JJcÌ9~ .. ~JlilOa ì . f i . O --rr 2 O , 2 j 13 O 13 t Sòspen_siòne condizionale della oena o 1 1 1 ! o ' 1 ! 1 1 ! 
1 Concessione liberazione a_11!l!?iP.il!a_ ? , . o 2 1 ç,

0
_ !,_·__ 1 I 3 O i 3 

I Concessione libertà controllala 1 () ·r O Of . · 1 O i 1 
j Libera.:lane condiziÒnale.. O 1 1 O O i O i O 1 ! 1 
! Affidamento in prova a.I servizio sociale 34 O 34 _-29·1·· ?

5
_ I·_ 32 1 64 __ _j f éiì Detenzion.e domiciliare ---- ·--- - - - ... 28 3 31 17 , 22 1 45 8 ! 53 

. Concet.sioneLegge 199/2010 15 O 15 22 ! 2 24 37 _ ?I 39 
Trasferimenti a strutture per a.dulll i I i 
A strutture aer adulti · · · · · · 36 1 37 ! 29 I O 29 65 1 66 
Totale USCITE 554 34 I 588 j 425 89 j 614 1 979 123 1,102 

PRESENZE: 
Presenti alla fine dell'anno 
Presenza me&a ci iornailèra nell'anno . 

- ------- 22~~ 233 : 169 23 192 394 31 l 425 
252 9 l 9,5 i 26 2,4 175 1 26,5 201,6 427 ,9 36 O 463,9 

N ,B.: Sono esdusi i trasferimenti tra IPl'vl. 
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